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vendono , perfuafi , che fervano a varj ufi. anche
nella Medicina e che da quelli ricevano , in certe
infermitd, la falute non folamente gli Uomini, ma
gli Animali.

CAPITOLO 1IIL

Alcwne offervazioni intorno le Feffivita Ecclefafliche
de’ Mofcoviti 5 le loro Chicfe 5 ¢ Sacerdoti,

EEnche i fia in gran parte ragionato de’ Sacer-
doti, delle loro Dignita, e delle funzioni Ec-
clefiaftiche, pare ad ogni modo, che molte altre
cofe rimangano per anche a dirfi. Hanno li Mo-
fcoviti regolati li giorni in cui celebrano le loro
Fefte, e li loro digiuni, li quali offervano con gran-
de efattezza. Ne’tempi addietro credevano d’avere
baftantemente fantificate le giornate feftive fe ave«
vano folamente udita la Meflz, dopo la quale nom
fi facevano fcrupolo di aprire le botteghe, fare li
loro negozj come ne’ giorni feriali, e gli Operaj
di applicarfi a’loro manuali efercizj . In loro feufa
dicevano, che non era permeffo fe non a’gran Per-
fonaggi, ed a’ricchi Signori lo ftare in ozio, e il
darfi in tali giornate bel tempo. Ma il Patriarca,
il quale viveva quafi verfo la metad del Secolo fcor-
fo regold un tale difordine, e gli obbligo, non fo-
lamente a ceffare dalle fatiche, ed a tenere le Bota
teghe chiufe ne’giorni feftivi, e nelle Domeniche,
ma anche ne’Mercoledi, e Venerdi, ne’ quali tut-
ti fono tenuti a digiunare ; ne volle permettere, che
sel tempo,in cui fi celebrava la Meffa , fofle venduto
ving

B i i




